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Lezione XIX
(Dinamica rotatoria: esempi)
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FRUIZIONE E UTILIZZO DEI MATERIALI DIDATTICI 

E’ vietata la copia, la rielaborazione, la riproduzione dei contenuti e immagini  presenti nelle 
lezioni in qualsiasi forma

E’ inoltre vietata la diffusione, la redistribuzione e la pubblicazione dei contenuti e 
immagini, incluse le registrazioni delle videolezioni con qualsiasi modalità e mezzo non 
autorizzati espressamente 
dall'autore o da Unica
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Esempio C : 

Un disco omogeneo di raggio R e di massa M è montato su un perno e sostenuto 

da supporti privi di attrito come in figura.    Una cordicella priva di massa è fissata e 

arrotolata attorno al disco, ed è tirata verso il basso da una tensione T

T

Determinare l’accelerazione angolare del disco 

e l’accelerazione tangenziale in un punto sul bordo R
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Facendo riferimento ai simboli adottati, in questo caso avremo:

τ = R x T

Essendo R e T ortogonali Il modulo di   τ = R T sin θ sarà : 

τ = R T 

Il momento di inerzia I del disco rispetto all’asse di rotazione 

è dato  dalla:                                        I = ½ M R2

e  dalla relazione    τ = I α

si ha:         I α = RT   à α =   
!"

½ M R2 = # "M R
L’accelerazione tangenziale aT vale aT = R α = 2 T/M
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Supponiamo adesso di appendere alla corda una 

massa m e di volere ricalcolare l’accelerazione

angolare e quella tangenziale.

Sia mg la forza di gravità che agisce sulla massa 

e T la tensione di reazione diretta verso l’alto.

Il corpo di massa m accelera verso il basso,  e la 

sua accelerazione a è data dalla II Legge di Newton:

m g – T = m a [1]

In questa formula a è anche l’accelerazione tangenziale 

del disco.

T
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Supponiamo adesso di appendere alla corda una 

massa m  e di volere ricalcolare l’accelerazione

angolare e quella tangenziale.

Sia mg la forza di gravità che agisce sulla massa 

e T la tensione di reazione diretta verso l’alto.

Il corpo di massa m accelera verso il basso,  e la 

sua accelerazione a è data dalla II Legge di Newton:

m g – T = m a [1]

In questa formula a coincide anche con l’accelerazione 

tangenziale aT del disco, cioè a = aT = Rα [2]

T
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Per l’accelerazione angolare α potremo scrivere di nuovo:

τ       =  I α

RT    = ½ M R2 α

T    = ½ M R α

e ricordando la [ 2 ] si ha: 

T    = ½ M a

Riscrivendo la [1]: m g – T = m a avremo le due equazioni:

m g – T = m a

T    = ½ M a

Con due equazioni e due incognite (T e a), possiamo risolvere il quesito.
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Esempio D : 

r

!

38,0 m/s

138 m/s2.  = 14,1 g
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Esempio E : 
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Esempio F : 

Ntrenino

mg
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